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Dodici universitari di Cujo ospiti del corso di Enologia e Viticoltura

Dall’Argentina per studiare il CollioCORMONS Dall’Argentina a
Cormons per conoscere i se-
greti della viticoltura. Sono
giunti in questi giorni nella
cittadina collinare undici
studenti provenienti dal-
l’Università Nazionale di
Cujo, in visita al corso di
laurea in Enologia e Viticol-
tura della Facoltà di Agra-
ria dell’Università di Udine
a Cormons mentre un altro
ragazzo arriverà nelle pros-
sime settimane dall’Argen-
tina per seguire le lezioni
dell’ateneo.

Per i ragazzi sudamerica-

ni si tratta di un’esperien-
za umana e didattica che
potrà arricchirli anche dal
punto di vista professiona-
le: «Gli studenti arrivano
tutti dalla zona di Mendoza
– spiega Giacinto Valdevit,
della segreteria del corso di
laurea cormonese –,
un’area simile a quella del
Collio dal punto di vista vi-
tivinicolo. La convenzione
con l’Università di Cujo pre-
vede lo scambio di studenti

e la possibilità di equipara-
re la laurea italiana a quel-
la argentina e viceversa.
Questo processo di interna-
zionalizzazione del sistema
è stato chiamato Interlink
e ha permesso in questo ca-
so di creare una collabora-
zione tra i due istituti, che
ormai prosegue da più di
tre anni – continua Valde-
vit – e in questo caso ha da-
to la possibilità a dodici ra-
gazzi argentini di compiere

una parte dei propri studi
qui da noi. Di questa dozzi-
na di studenti, dieci sono
qui per effettuare un tiroci-
nio di due mesi gestito dal-
l’Ersa, che prevede l’oppor-
tunità di effettuare attività
di laboratorio, vendemmie,
lavoro in cantina e analisi
dei mosti. Due ragazzi, in-
vece, di cui uno si trova già
qui con noi mentre un altro
arriverà nelle prossime set-
timane con l’inizio delle le-
zioni, saranno a Cormons
per un anno e mezzo per
concludere il proprio percor-
so di studi e laurearsi così
nel nostro ateneo. Il percor-
so inverso, da Cormons a
Cujo – conclude Valdevit –
verrà invece fatto da alcuni
nostri studenti, che potran-
no approfondire e conclude-
re il proprio curriculum di-
dattico nell’università suda-
mericana. A breve partiran-
no alcuni nostri studenti:
già in passato qualche ra-
gazzo ha studiato a Cujo, e
ha trovato l’esperienza mol-
to interessante».
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